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Conquistiamo 
in queste ore 
nuovi elettori 

Di fronte all'assenza di prospettive della PC e al fallimento del centrosinistra 

La proposta unitaria del PCI indica la strada 
per battere il malgoverno e superare la crisi 

Ultima settimana di mobilitazione e di vigilanza prima dei voto - Centinaia di manifestazioni comuniste - Comizi dei compagni Barca e Petroselli ad Ascoli 
Piceno e Roma - Risposta all'ottimismo irresponsabile di Colombo: 7.600 miliardi in più pagati dagli italiani e nessun atto nuovo per la ripresa economica 

Vuoto di potere? 

CI AVVIAMO «Uà conclu
sione della campagna 

elettorale. Fra otto giorni 
si vota, e già il discorso 
sembra concentrarsi sul 
« dopo-elezionl >. Ma quel 
che accadrà dopo il 15 giu
gno (nei consigli comunali, 
provinciali e regionali e 
nella vita politica naziona
le) dipenderà, ovviamente, 
dai risultati elettorali e an
che. In qualche misura, dal 
modo come andranno le co
se nel paese e dal dibattito 
fra i partiti in questa ulti
ma settimana. Non sappia
mo cosa accadrà nel prossi
mi giorni e quali provoca
zioni potranno ancora esse
re tentate: le forze che pun
tano sulla tensione, sulla 
paura e sullo smarrimento, 
per ricavarne profitto poli
tico e per spostare a destra 
la situazione politica, non 
desisteranno dai loro tenta
tivi criminali, fino all'ulti
mo momento. E' vero: la 
gente ha capito di che si 
tratta. Ma noi insistiamo 
sulla necessità di una sem
pre più ferma vigilanza 
democratica, unitaria, di 
massa. 

Anche in questi ultimi 
giorni continueremo, con 
pazienza e tenacia, a parla
re delle cose che interessa
no la vita della gente, e a 
proporre le soluzioni che a 
noi sembrano più giuste, e 
che sono possibili, per i pro
blemi drammatici della cri
si che ci sta di fronte. E ri
corderemo, con insistenza, 
come sia necessario ricerca
re convergenze, intese, uni
tà fra le forze democrati
che e antifasciste. 

L'obiettivo di queste ele
zioni è quello di assicurare, 
alla testa dei Comuni, del
le Province e delle Regioni, 
amministrazioni unitarie, 
capaci, efficienti e oneste: 
e questo si potrà ottenere 
allargando il numero delle 
maggioranze di sinistra 
(sempre intese come mag
gioranze aperte ad altre for
ze democratiche) e soprat
tutto operando, con il voto, 
quel cambiamenti che con
tentano e, in qualche mi
sura obblighino, nelle futu
re assemblee, a nuovi rap
porti fra tutte le forze de
mocratiche e antifasciste e 
alla ricerca dell'unità. 

Significa, questo, che ab
biamo trascurato e trascu
riamo i grandi temi della 
battaglia politica e ideale, e 
che non abbiamo risposto 
come si doveva alle chiasso
se e rozze campagne fan-
fanlane sul Portogallo, sul
l'ordine pubblico o su altre 
cose? No di certo: abbiamo 
operato per fare intendere 
a tutti di che si trattava. E 
andiamo al voto con la con
sapevolezza dell'efficacia 
che hanno avuto, anche que
sta volta — come l'anno 
scorso nel referendum sul 
divorzio — il nostro appel
lo alla ragione e il realismo 
delle nostre proposte per 
affrontare 1 drammatici pro
blemi della gente. 

QUANDO parliamo di rea
lismo, non pensiamo so

lo ai problemi che riguarda
no Comuni, Province e Re
gioni, o al fatto che nessu
na campagna calunniosa può 
far dimenticare l'esempio 
di onestà e di buongoverno 
che hanno dato i comunisti 
là dove hanno amministra
to. (11 giornale della DC 
può scrivere, su questo pun
to, ciò e i e vuole: tutti, di
ciamo tu''!, gli italiani co
noscono la differenza che 
c'è fra Bologna e Palermo, 
o fra le Regioni < rosse > e 
una gran parte delle altre). 
Quando parliamo di reali
smo, pensiamo anche alle 
nostre proposte politiche 
generali. 

Ci siamo presentati agli 
elettori come una grande 
forza di opposizione demo
cratica: una forza che ha 
denunciato e denuncia in
stancabilmente il malgover
no e il malcostume che ca
ratterizzano oggi, in misura 
cosi preoccupante, la nostra 
vita pubblica, una forza che 
ha condotto, in tutti questi 
anni, lotte memorabili per 

la libertà, il lavoro, il pro
gresso sociale e democrati
co. Ma ci siamo presentati 
anche come una forza con
sapevole della gravità cui è 
giunta la situazione e della 
necessità di una svolta de
mocratica che porti alla di
rezione del paese l'insieme 
delle masse lavoratrici e che 
avvii finalmente una polìti
ca nuova e un nuovo modo 
di governare. Gli altri cosa 
dicono? 

Abbiamo già denunciato 
la pericolosità delle propo
ste del sen. Fanfanl. Il ri
torno al centro-destra — 
ove venisse tentato — por
terebbe alla acutizzazione 
delle tensioni sociali e po
litiche, all'aumento del di
sordine, all'aggravamento 
della stessa situazione eco
nomica. Ma è forse più pra
ticabile la proposta dell'on. 
Moro, che insiste sul centro
sinistra, cioè sulla politica 
che ha già fatto fallimento 
e che oggi è riconosciuta 
fallita anche da moltissimi 
dei suol soci fondatori? 

L'ON. MORO ammonisce 
che, se la DC andasse 

indietro, si creerebbe « un 
vuoto di potere ». Questa, 
detta dall'attuale presiden
te del Consiglio, è veramen
te buona! Vorremmo chie
dere all'on. Moro se è im
maginabile un vuoto più 
vuoto di quello che c'è at
tualmente: con i traffici 
intensissimi che caratteriz
zano carceri come quello di 
Viterbo, con i finanziari che 
fanno quel che vogliono con 
i loro scioperi corporativi, 
assurdi e dannosissimi; con 
l'incertezza, il marasma e 
l'inerzia che caratterizzano 
l'azione del governo in ma
teria di investimenti e svi
luppo produttivo, e con la 
latitanza del governo anche 
di fronte a richieste come 
quelle ripetute dai sindaca
ti napoletani dopo 1 tragici 
incidenti di qualche setti
mana fa di essere ricevuti 
a Roma da qualcuno per di
scutere la situazione esplo
siva di quella città, oppres
sa da una disoccupazione 
non più tollerabile; con epi
sodi come la fuga di Tuti o 
la liberazione di Gancìa, ef
fettuata, nonostante l e in
formazioni che si avevano, 
con una scarsità di uomini 
e dì mezzi che è sconcertan
te e che è stata pagata cosi 
duramente dagli uomini del
le forze dell'ordine. No: il 
pericolo denunciato dall'ori. 
Moro è in realtà inesisten
te. E' vero anzi il contra
rio: ridimensionare la DC è 
la condizione per rendere 
del tutto impossibile le vel
leità dì centro-destra del 
sen. Fanfani e anche per 
superare finalmente 11 cen
tro-sinistra, l'attuale vuoto 
di potere, l'attuale disor
dine. 

Non c'è altra via. La pro
posta più realistica è la no
stra. Bisogna andare a nuo
ve direzioni unitarie nei 
Comuni, nelle Province, nel
le Regioni. Questo avrà 
grande influenza sulla vita 
politica nazionale e spinge
rà a nuovi e positivi rappor
ti fra le forze democratiche 
e antifasciste per risolvere 
i gravi problemi dei lavora
tori e della nazione, e farà 
avanzare, come è necessa
rio, quel processo che deve 
portare le masse lavoratrici, 
nel loro insieme, alla dire
zione politica del Paese. 

Per spingere in questa di
rezione chiediamo il voto 
al PCI. Non abbiamo mai 
voluto e non vogliamo nes
sun « rapporto preferenzia
le », vogliamo ridimensio
nare la DC, e cambiarne il 
rapporto di forza con tutta 
la sinistra. Il voto al PCI 
non lo consideriamo come 
una affermazione di orgo
glio esclusivo o di premi
nenza. Chiediamo solo un 
voto sicuramente utile: per 
l'unità delle sinistre e per 
l'unità di tutte le forze de
mocratiche. Un voto che 
contribuisca sul serio a fare 
uscire l'Italia dalla crisi. 

Gerardo Chiaromonte 

Manca una settimana al vo
to del 15 e 16 giugno: sette 
giorni ancora di mobilitazione 
democratica, di vigilanza, di 
denuncia incalzante delle re
sponsabilità della crisi del Pae
se. Lo stesso svolgimento della 
campagna elettorale — a par
tire dal tentativo fanfamano 
di creare nuovamente il clima 
dell'isterismo anticomunista — 
sta a dimostrare l'irrimedia
bile logoramento delle espe
rienze compiute negli ultimi 
anni, e viene quindi a costi
tuire una riprova della debo
lezza e contraddittorietà che 
contraddistinguono le propo
ste che ì partiti governativi 
avanzano alla vigilia delle ele
zioni. Non è certo una risposta 
adeguata alla situazione ita
liana un atteggiamento come 
quello della DC, la quale — 
ben guardandosi dal condurre 
un'autocrìtica seria sul pas
sato — oscilla nelle sue indi
cazioni dalla nebulosa «cen
tralità » di Fanfani. che cerca 
di far pesare nel quadro post-
elettorale il ricatto della de
stra tanasslana, liberale e mis
sina, al centro-sinistra di Mo
ro e di altri. L'ambiguità del 
partito dello Scudo crociato, 
non è certo solo un dato della 
campagna elettorale, ma un 
elemento politico. Non e in 
questa direzione che il Paeee 
può trovare la certezza del 
proprio sviluppo democratico. 

Mai come nejle ultime set
timane di campagna elettora
le, forse, la grande forza del 
PCI è apparsa quale elemento 
di garanzia democratica e pun
to di riferimento essenziale 
per chi voglia aprire una pro
spettiva realmente nuova. La 
linea indicata dai comunisti 
italiani è l'unica in grado di 
assicurare una via di uscita 
dalla crisi, attraverso una po
litica di rinnovamento. Il con-
senso che si sta manifestando 
intorno al Partito in questi 
giorni non è che la conferma 
tri questo dato di fatto. 

La polemica tra i vani set
tori della maggioranza, intan
to, si sta svolgendo tortuosa
mente intomo ai temi delle 
«formule» e degli schiera
menti post-elettorali, senza 
nessuna chiara indicazione di 
contenuti e di programmi. E 
soprattutto senza troppo rispet
to oer l'elettorato 

Per la DC. Fanfanl. con una 
serie di interviste, ha ripetuto 
le proprie tesi in favore della 
< centralità ». dicendo che egli 
non vuole nessuna «discrimi
nazione > nei confronti del 
PLI. n segretario de ha sog
giunto: : « Ora che tutti dito-
rio che il centro-sinistra è mor
to o non è più ripetibile, io so
no tra quelli che affermano: 
verifichiamo se è vero. Ed ag-
giungo: se però si constatasse 
che c'è convergenza di partiti 
democratici su un avanzato 
programma politico ed econo
mico, allora dovremmo tenta
re di impegnare i partiti al
leati a patti fermi, senza spe
ranze di altre intese estranee 
ad essi, al centro o alla peri
feria ». 

L'on. Moro, che ha parlato 
a Firenze, ha polemizzato con
tro 11 PSI, lamentando le cri
tiche socialiste nei confron
ti della DC, e raccomandando 
ancora una volta « una certa 
prudenza e una certa circo
spezione a forze facenti parte 
della maggioranza ». Secondo 
il presidente del Consiglio, 
colpire la DC sarebbe oggi 
una « mossa imprudente », ta
le da aprire una « vera crisi 
politica » (ma quella in cui il 
Paese si dibatte da tempo per 
responsabilità prevalente del
la DC non è forse una crisi 
politica?). 

Il presidente del Consiglio 
ha fatto anche riferimento al
la esperienza del referendum, 
per riconoscere che nella co
scienza pubblica prevalgono 
ora « ragioni di tolleranza e 
di convivenza di cui i cattolici 
democratici debbono tenere 
gran conto ». Ai socialisti Moro 
ha ripetuto che DC e PSI do
vranno probabilmente confron
tarsi per la costituzione di una 
maggioranza « aperta alla dia
lettica politica e parlamenta
re, ma libera dalla influenza 
in altre e indebite forme del 
PCI » (egli, in clima elettora
le, dimentica evidentemente 
che nessuno chiede o desidera 
« influenze » del genere: ben 
altri sono i sostanziali muta
menti proposti dai comunisti). 

DARIA And» lerl enti. 
naia sono state le manifesta
zioni elettorali del PCI. Il 
compagno Luciano Barca, del-

(Segue a pagina 16) 

Si aggrava 
l'attacco 
al posto 
di lavoro 

I I Dopo sei mesi di interruzione del 
confronto, per responsabilità del 
governo, i sindacati si incontrano 
domani con il presidente del Con
siglio. I problemi della ripresa 
produttiva sono al centro delle 
proposte dei sindacati. 

I I La situazione dell'occupazione si 
va facendo sempre più drammati
ca. Dalla cassa integrazione si 
passa ora ai licenziamenti. Mag
giormente colpiti i settori edilizio 
e tessile. 

r~l La produzione industriale nel mese 
di aprile è diminuita del 9.8 % 
rispetto al medesimo mese dell'an
no precedente. Nel periodo gen-. 
naio-aprile la caduta è stata in > 
media dell'11,7%. 

I I Tutto ciò amentisce il falso ottlmi-
, amo della segreteria della DC e 

dei ministri democristiani e mette 
a nudo le scelte sbagliate di poli-

- • tica economica compiute dal gc-
•'. « verno. A PAGINA 4 

Colloquio con Longo 
di un gruppo 
di giovani elettori 

L'impostazione e l'andamento della campagna elettorale, le espe
rienze di lavoro polìtico dei giovani comunisti, i grandi problemi 
sul tappeto, l'importanza del voto comunista per le giovani gene
razioni e le prospettive del 15 (Skigno. sono stati argomento di un 
colloquio che un gruppo di giovani elettori ha avuto con il presi
dente del PCI. compagno Luigi Longo. NELLA FOTO, da sinistra: 
Augusto Ferraioli. Ttenzo Imbeni, Walter Veltroni. Maurizio Ca
vallini, . Giulia Rodano. Carlo Leoni, Maria Cristina Pecchioli. 
Alberto La Cognata. Maurizio Caccioli, Maurizio Salusti. Walter 

. Faraglla e Lucia di Cicco a colloquio con longo. A PAGINA 7 

Inutili i rastrellamenti sulle colline di Acqui 

SEMPRE VANA LA CACCIA PER CATTURARE 
IL COMMANDO DI BRIGATISTI IN FUGA 

Sarebbero riusciti a filtrare oltre la zona circondata da centinaia di uomini - Perchè hanno accettato lo scontro quando si sono visti sco
perti ? • Sospese le ricerche a largo raggio • I funerali di Margherita Cagol • Si sono aggravate ie condizioni dell'appuntalo Giovanni D'Alfonso 

ACQUI — Milena • Lucia Cagol escono dall'obitorio dopo 
•ver riconosciuto II corpo della sorella Margherita 

Dal nostro inviato 
ACQUI TERME, 7 

Oggi è stato dato l'alt alle 
gigantesche battute per rin
tracciare 1 brigatisti in fuga 
dopo lo scontro a fuoco del
la Cascina Belvedere, e la 
tragica fine di Margherita 
Cagol e la liberazione di Val-
larino Gancia. Alla caserma 
dei carabinieri di Acqui non 
sanno altro. Le ricerche, pro
seguite durante la notte, 
non hanno portato ad al
cun risultato: l'uomo che si 
trovava con la Cagol nella 
cascina In cui si è svolta ve
nerdì la tragica sparatoria i 
scomparso nel boschi della 
zona. E' stato visto fuggire 
zoppicando. Porse era pure 
ferito. Qualcuno ha visto 
chiaramente macchie di san
gue che hanno indicato per 
un tratto la direzione della 
fuma. 

In queste condizioni non 
avrebbe dovuto fare molta 
strada. SI è allora rintana
to in qualche grotta? E' na
scosto In uno del casolari ab
bandonati, che, numerosi, 
punteggiano la campagna? 
E' stato raccolto e portato 
lontano da uno o più com

plici? Sono tutti interrogati
vi al quali nessuno è In gra
do, almeno per 11 momento, 
di rispondere. C'è chi sostie
ne che l'uomo sia fuggito a 
bordo di una moto (una gros- , 
sa moto) e si sia nascosto da 
qualche parte con un compli
ce, forse Io stesso Curdo che, 
nel momento del conflitto a 
fuoco, si trovava nella casci
na o nel suol dintorni. 

Alcuni contadini avrebbero 
visto qualcuno fuggire dal ca
solare e dalla cima della col
lina, poco più sopra, attar
darsi addirittura a guardare 
giungere 1 primi soccorritori. 
Sono voci, che riferiamo solo 
per dovere di cronaca: quale 
fondamento abbiano è diffici
le stabilirlo. Certo, il rapimen
to dell'Industriale Gancia è 
stato opera di un gruppo ben 
organizzato. Questo si sa di 
sicuro. Può darsi benissimo, 
dunque, che a custodirlo nel
la sua prigione situata sul 
pendio di un colle a cinque 
chilometri da Acqui ci fosse
ro non solo Margherita Cagol 
e l'uomo che ha Ingaggiato la 
sparatoria con 1 carabinieri 

Orazio Pizzigoni 
(Segue a pagina 5) 

In tutta Italia si moltiplicano le firme di adesione 

Nuove importanti prese di posizione 
di intellettuali per il voto al PCI 

Numerose e qualificate 
adesioni continuano a giun
gere agli appelli lanciati da
gli Intellettuali di Roma e di 
Milano al mondo della cultu
ra per un voto di rinnova
mento, per 11 voto al PCI. 

All'appello di Milano han
no aderito. Fiorenzo Caspi; 
Glanslro Ferrata: Giancarlo 
Vlclnelli; Erldano Bazzarel-
11; Luigi Bandlnl Putì; Car
lo Guenzi; Antl Pauserà ; An
tonio Magnifico; Antonio 
Grleco; Angelo Torricelli; 
Lucio Stellarlo D'Anglolinl; 
Edda Valente; Dldl Perego; 
Pamela Vllloresl; Micaela 
Esdra; Anna Maestri; Mad
dalena Crlppa; Luigi Diber

ti; Achille Millo; Gianni 
Montesl; Elio Veller; Giovan
ni Vettorazzo: Umberto Al
bini; Piero Gelll; Silvana Ot-
tlert; Michele Straniero, rlllo Frlsio; Mosè Menot-

Alberto Solari: Antonio 
Arcari; Sandro Senigallia; 
Gianni Antonini; Silvio Spiz-
el; Fiorenza Mazzaroll: Lu
ciano Foa; Maria Gloria 
Sears; Sandro Susanl; Gino 
luzzatto. 
I All'appello di Roma hanno 
klato 'la loro adesione Alberto 
IAbruzzese; Filippo Accascine; 
'Clementine Ansaldl; Italo Ar
chetti; Roberto Argano; Fa
brizio Begglato; Giovanni 
Blggiero; Ettore Blocca; Na

dia Beccar a; Carlo Bonlnl: 
Paola Bulgarelli: Marina Caf
fiero Trincia: Pierluigi agni
ni; Claudio Colalacomo; Ma
rio Coluzzl; Saverlo D'Agosti
no; Giorgio DI Genova; Vito 
DI Napoli; Mariella Dentini 
Ghlni; Michele Emmer; Or
nella Ferrara; Mario Fierll; 
Ettore Finazzl Agro; Maria 
Grazia Pomari; Nora Galli 
De' Paratesi; Augusto Gamba
corta; Gianna Giglioni; An
nalisa Landolfl Manfellotto; 
Giovanni La Riccia; Alfonso 
Maria Liquori; M. Luigi Lom
bardi Satrtanl; Massimiliano 
Mancini; Luigi Mandolini: Re
nata Mecchla; Roberto Mer
curi; Riccardo Mcrolla; Ste

fano Morosettl; Stella Nun 
ziante Cesaro: Adriano Ossi
cini; Bianca Maria Plranl; 
Gianfranco Pistoia; Franco 
Pitocco; Renzo Piva; Alberto 
PosUgllola; Angelo Pupella; 
Antonio Qulstelll: Amedeo 
Quondam; Concetta Rao; 
Giusi Raplsarda Tafurl; Rug
gero Ricordi; Geo Rita; Giu
lia Rodano; Mario Rosati. 
Luciano Rossi: Adriana Soli-
mena; Arrigo Scettri; Bruno 
SCrosati; Giuseppe Tavani, 
Maria Letizia Terranova; Eu
genio Torraoa; Flore Traditi; 

(Segue a pagina 16) 

Ogni giorno 
fino al 15 
diffusione 
elettorale 
organizzata 
dell'Unità 

Venerdì giornata di 
diffusione straordi
naria nelle fabbriche 

Le prenotazioni per la 
grande diffusione di oggi 
superano largamente il 
milione di copie. Mentre 
facciamo appello a tutti I 
nostri diffusori e ai com
pagni del parlilo e della 
FGCI, la cui mobilitazio
ne ha permesso un suc
cesso diffusionale s e n » 
precedenti — dall' Inizio 
della campagna elettora
le sono g l i stale diffuse 
oltre 13 milioni di copie 
nelle sole giornate di dif
fusione straordinarlal —, 
affinché nessuna copia 
resti oggi Invenduta, ri
chiamiamo I' attenzione 
sull'Importanza che rive
ste la diffusione nei pros
simi 7 giorni. 

Neil' ultima settimana 
che precede II 15 giugno 
I' Unità deve giungere 
ogni giorno In modo or
ganizzato nel quartieri, 
nel luoghi di lavoro, nel 
posti di ritrovo ecc. Ve
nerdì 13 giugno lo sfor
zo di diffusione sar i par
ticolarmente concentrato 
nelle fabbriche e negli 
altri luoghi di lavoro: in
viare fin da domani le 
prenotazioni ai nostri uf
fici di Roma e Milano. 

L'Associazione naz. 
Amici dell'Unità 

A proposito delle 
nuove polemiche 
sul Portogallo 

Lotta 
democratica 
e socialista 

Gran parie dei giornali ita
liani continuano a speculare 
BUI cani portoghesi : con la 
speranza, illuforia, dì recare 
qualche disturbo ai co munì Mi 
italiani. A\endo giù a m pia
meli lo eopre*no lo nostre posi
zioni con ofini chiarezza e in 
ogni sede, non avremmo biso
gno di tornarci su. Ma è a 
noi clic i) discorso interessa, 
in quanto ci consento di defi
nire nella maniera più netta 
alcuni punti di principio che 
consideriamo essenziali non 
soltanto per la noHtra azione 
politica, ma più in generale 
per la prospettiva dell'accesso 
al socialismo nei paesi del
l'occidente europeo. 

Tra questi punti di principio 
vi è la difesa della libertà di 
stampa e dcllu pluralità delle 
fonti di inlormazionc. Siamo 
del parere clic le for/e polìti
che democratiche e le force 
soci ali che abbiano un effetti-
\o seguito debbano poter di
sporre di loro strumenti di co-
niunicazionc e di orientamen
to e debbano poter accedere ai 
mezzi radiolcleushi. 

Spunto a una nuo\a cam
pagna è olferlo da im*mter\j-
Hta che il compagno Alvaro 
Cunhal ha concesso a Lisbo
na all'inviala de) settimanale 
Europeo* Naturalmente pre
mettiamo le riserve del cavo 
circa l'assoluta esattezza delle 
parole attribuite a Cunhal, in 
quanto alcune formulazioni ci 
appaiono francamente ecces
sive (o per lo meno ci augu
riamo che siano state riferite 
in maniera forzata). Tuttavia, 
nella sostanza, vediamo qui 
confermate talune delle dif
ferenze già in altre occasio
ni manifestatesi tra le impo
stazioni nostre e quelle del di
rigente del Partito comuni
sta portoghese. 

Il punto centrale ci sembra 
quello relativo al rapporto Ira 
lotta per la democrazia e lot
ta per il socialismo. IN elle pa
role di Cunhal, tale rapporto 
viene praticamente negalo, 
quasi che l'azione per l'cslcn* 
sione e il rafforzamento 
delle libertà democratiche e 
l'azione per la trasformazione 
rivoluzionaria della società 
fossero due fatti paralleli e 
non comunicanti, e al primo 
dì ei»tii non fossero diretta
mente interessate le classi la
ccatrici e le organizzazioni 
che le rappresentano. E' no
stra profonda convinzione, 
invece, e a ciò ispiriamo tutta 
la nostra iniziativa, che la lot
ta per il (innovamento socia
le e per il socialismo \a por
tata avanti ampliando le ba
iti della democrazia e batten
dosi per la difesa « l'allar
gamento delle libertà. 

lappiamo che il momento 
elettorale non esaurisce la bat
taglia democratica. la quale si 
articola in vari altri aspetti 
di movimento e di organizza
zione; ma è un momento di 
grande importanza. 

Sono la classe operaia • Je 
altre classi lavoratrici che af
fermano il ruolo essenziale del 
Parlamento o degli altri isti
tuti rapprcseiitaliw, e che t>i 
battono perché c*r>i »iano spec
chio fedele del Paese ed 
espressione della reale volon
tà del popolo; e ciò contro i 
tentativi delle classi dominan
ti di svuotare tali istituti dei 
loro contenuti e delle loro 
funzioni. Non solo. Pur aven
do ben presente che l'ostaco
lo di fondo al pieno conse
guimento di una democrazia 
sostanziale »ta nell'assetto ca-
piliilislico, sappiamo anche 
rhe là dove la classe operaia 
è fui le e ben organizzata, e 
dove sa ball ersi con coerenza 
per gli obielini democratici, 
essa riesce già a realizzare 
MI e ce t> si e a conquistare di
ritti di libertà e di partecipa
zione che la portano a supe
rare i limiti di una democra
zìa intesa in senso solo for
male. 

Sono gli orientamenti dai 
quali deriva la nostra visio
ne pluralistica, articolata, ba
sata sul consenso, di una so
cietà che tende, per le pro
prie stesse necessità interne, 
al socialismo ; visione plura
listica, aiticolata, basata sul 
consenso, che. corno è ben 
noto, noi applichiamo anche 
alla stessa società socialista 
nei paesi industrialmente svi
luppati. 

INel ribadire queste posizio
ni, non intendiamo a ingerir
ci ». Intendiamo però riaffer
mare linee di fondo, il cui 
\nlore va oltre la nostra espe-
nen/a nazionale. Fa parte, del 
lesto, della nostra concezione 
dell'internazionalismo un di
battito franco e aperto tra 
esperienze dnerse, dibattito 
al quale non possiamo né vo
gliamo sottrarci, e che lo svi
luppo stesso degli avvenimen
ti ci sembra rendere necessa
rio e ineliminabile. 

Luca Pavolini 
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